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CAFARNAO

Dal Vangelo di Marco 5, 21-24. 35-42

Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta gente e Gesù stava lungo il mare.

Si recò da Lui  uno dei capi della sinagoga, di nome Giairo, il quale, veduto Gesù, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza: "La mia bambina  sta morendo; vieni ad imporle le mani, perchè guarisca e viva". 

Gesù andò con lui. 

Molta folla lo seguiva e gli si stringeva attorno.

Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: 

"Tua figlia è morta.  Perchè disturbi ancora il Maestro?"

Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga:

- Non temere, continua solo ad aver fede !.

E non permise ad alcuno di seguirlo, se non a Pietro Giacomo e Giovanni.

Giunsero intanto alla casa del capo della sinagoga e vide trambusto e gente che piangeva ed urlava.

Entrato, Gesù disse loro:

- Perchè fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme.

Essi lo deridevano.

Ma Gesù, cacciati tutti fuori, prese con sè il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dov'era la fanciulla.

La prese per mano e le disse:

- Talità kum   - che significa. "Fanciulla, io te lo dico, alzati !.

Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni.

Tutti furono presi da grande stupore.

Gesù raccomandò loro con grande insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò piuttosto di darle da mangiare.

VEDERE

La vita, la nascita, la malattia, la morte...

dentro le mura domestiche

La fede nella realtà quotidiana

in famiglia, in casa,

con i propri famigliari

- La casa è il luogo dove viene concepita 

e nasce la vita,

nell'amore.

Una vita che continua ad essere trasmessa

tutte le mattine 

quando i genitori preparano la colazione, 

i calzini,  la camicia, ecc... ai figli.

- La casa è l sede degli affetti

e dell'intimità,

non più il luogo del lavoro

e oggi poco anche dell'ospitalità verso estranei.

- In questa generazione, dopo gli anni  '70,

"una casa - una famiglia".

La casa ridotta ad appartamento,

e l'appartamento ridotto a locali angusti.

Famiglie ridotte a mono-nucleari,

escludendo zii, nonni e parenti.

-  Fenomeni abbastanza recenti 

che hanno coinvolto la famiglia e la casa:

il femminismo, il laicismo, l'individualismo,

l'abbassamento di alcuni valori: 

autorità, religione, 

pluralità di formazioni e di culture,

lo spirito di sacrificio...

paura dell'impegno definitivo e continuato

- Nella vita di famiglia e in casa

sono cambiati i rapporti tra:

uomo - donna

genitori - figli

in maniera più paritaria.

- In una casa (famiglia) sono cambiate e cresciute

rispetto ad un tempo

la cultura,

la mobilità,

il benessere economico,

la libertà.

La fede e la pratica cristiana

in  casa.

- I primi rudimenti della fede

si ricevono in casa

o non si ricevono affatto.

- La catechesi presso le famiglie ebree

e la catechesi che ha ricevuto anche Gesù

da Giuseppe ad ogni Pasqua.

- La fede che si riceve in casa

fa parte del patrimonio culturale-formativo

che viene trasmesso da padre in figlio

e che è non "cultura religiosa"

ma educazione, struttura mentale, 

patrimonio naturale di ogni famiglia.

- Oggi ci rendiamo conto

che la fede e la pratica cristiana

hanno lasciato lo spazio alla critica, 

al dubbio,

al disinteresse,

a un ateismo pratico

alla perdita di alcuni valori,

a un rilassamento dei costumi

e dell'etica professionale,

ad uno sbandamento morale

e spirituale 

pericoloso

RIFLETTERE

1° La gente, come pecore senza pastore,

vede in Gesù un punto di riferimento:

Lui parla con autorità,

dice cose nuove ed originali,

compie i miracoli 

per alleviare le sofferenze 

di una umanità piena di problemi.

2° Gesù opera fondamentalmente all'aperto,

fuori casa,

fuori anche dal Tempio,

per una maggiore libertà di parola

e perchè una parte della gente che lo seguiva

non poteva neppure entrare nel Tempio:

donne,

pastori,

pubblicani,

prostitute,

pagani...

Gesù raggiunge tutti nelle loro case

e all'aperto.

3°  "Giairo" è il nome proprio del capo della Sinagoga.

Un rabbino ebreo?

un pagano con simpatie verso la religione ebraica?

Un romano, responsabile della sinagoga?

Un pagano che aveva fatto costruire la sinagoga...?

Una persona certamente stimata dalla gente

per quanto aveva fatto per la comunità.

4°  "L'uomo si gettò ai piedi di Gesù e lo supplicava..."

Segno di grande fiducia in Gesù.

Non si vergogna di inginocchiarsi davanti a Gesù,

non si vergogna di pregarlo,

la figlia morente gli fa superare ogni remora e timore

di quanto la gente o i farisei avrebbero potuto dire.

5°  La preghiera di Giairo:

"Vieni, la mia bambina sta per morire..."

In realtà è già morta,

ma lui non lo sa ancora.

Se Gesù fosse entrato in casa sua

fintanto che la bambina era grave...

forse Gesù poteva guarirla.

Probabilmente pensava

che se fosse arrivato tardi,  già morta,

non ci sarebbe stato più niente da fare.

6°  Invece Gesù perde tempo lungo la strada

con una donna che ha delle emorragie di sangue

e di nascosto gli strappa un miracolo.

Gesù fa un miracolo senza volerlo.

7°  La difficoltà di fare un miracolo per Gesù 

è la medesima:

sia per guarire sia per risuscitare.

Sembra che la sola condizione sia: 

la fiducia in Lui,

credere che Lui può salvare.

8°  Che cos'è la fede?

Non è:

- credere che Dio esista,

- andare in chiesa alla domenica,

- andare in pellegrinaggio a Lourdes,

- recitare preghiere,

- rimanere fedeli ad alcune tradizioni religiose,

- aver letto la Bibbia,

- conoscere la religione cristiana...

Fede è:

1° - credere che la Parola di Gesù è vera e giusta 

per me,

per il mio bene,

per il mio futuro.

2° - accettare la volontà di Dio come bene per noi.

3° - condividere il disegno che Dio ha su di noi.

nella sua Provvidenza tutto ha uno scopo: 

gioie e dolori,

successi e contrattempi,

entusiasmi e delusioni

vita e anche morte.

N.B.

In questo senso "fede" significa

fidarsi di Dio,

come un bambino si fida di suo papà e di sua mamma.

4° - credere che la sua Parola è vera e va messa in pratica

anche se difficile o assurda:

"Beati i poveri"

"Perdona settanta volte sette"

"Ama il tuo nemico"

"Lascia che i morti seppelliscano i loro morti"

L'indissolubilità del matrimonio è un bene per la coppia.

"Io ho vinto il mondo"

"Il sabato è per l'uomo, non l'uomo per il sabato"

Nella parabola del  "buon Samaritano":

"Va, e fa anche tu lo stesso"

"Ciò che rende impuro un uomo è ciò che esce...


non ciò che entra..."

La moneta della vedova: "ha dato più di tutti gli altri"

Si dichiara Figlio di Dio.

Il Giudizio finale.

ecc...

5° - credere che Dio può:

guarire una mamma da un tumore al seno,

un bambino con un tumore al cervello,

risuscitare un morto,

riconciliare due persone ostili

convertire un cuore lontano da Dio.

9°  "Gesù raccomandò che nessuno venisse a saperlo"

perchè:
 Gesù era una persona discreta

che non strombazzava ai quattro venti 

le sue opere;

perchè 
il miracolo doveva essere il segno

 

che Dio è presente e salva;

mentre la gente faceva fatica

a cogliere il senso profondo del miracolo,

si fermava al fatto in sè.

perchè 
Gesù non voleva passare 

per un taumaturgo,

per una specie di mago che fa miracoli...

perchè
voleva che fosse la sua Parola, il suo Messaggio

la sua Persona,

oggetto di interesse da parte della folla.

10°  "Lo stupore" che coglie la gente

è dovuto al fatto di trovarsi davanti 

ad avvenimenti e realtà 

di cui non sanno darsi una spiegazione.

"Come può Costui risuscitare un morto?"

11°  Gesù ordina di dare da mangiare alla bambina

appena risuscitata.

E' un particolare di grande umanità

da parte di Gesù.

Lui sapeva che la bambina da tanto tempo era a digiuno 

a causa della malattia,

ora era perfettamente guarita,

e aveva bisogno di mangiare

e il mangiare poteva essere il segno 

della perfetta guarigione.

N.B.

Gesù non chiede che si mettano in ginocchio 

per ringraziare Dio Padre;

e neppure dà istruzioni 

sulla maniera di seguire la sua convalescenza;

ora è guarita perfettamente

e non ha bisogno di alcuna convalescenza;

ha solo bisogno di mangiare,

deve ricuperare forze.

MOMENTO DI GRUPPO

1°  Niente vale quanto una vita umana

     e oggi la vita umana non vale niente!

2°  Come esprimo il senso della vita e della rinascita

      in casa con la mia famiglia ?

3° Se dovessi riassumere alcuni valori di vita e di fede

     ricevuti dai miei genitori nella mia casa natale:

     quali sottolineerei ?

4° La fede è dono di Dio

     o anche frutto di un impegno personale?

5° Come conciliare fede

     e sofferenza umana, dolori, calamità, lacrime... ?

6° Nella tua vita ci sono state occasioni 

     in cui hai dovuto far ricorso alla tua fede ?


AGIRE

- Rendersi conto che in casa, in famiglia

i rapporti devono essere:

affettuosi, pieni di vita e di gioia di vivere,

- La casa

  non è un albergo

  e i rapporti famigliari sono di comunione.

- La fede inizia e si motiva in casa

  nei primi anni di vita...

  così la buona educazione

  e i valori fondamentali.

- E' necessario che la famiglia, 

  anche dentro le mura domestiche

  abbia da esprimere la sua fede:

  la casa è una piccola chiesa...

  la famiglia è una comunità (cristiana)

- Cogliere nella vita di ogni giorno,

nelle feste settimanali,

nei compleanni, ecc...

motivi per rinascere, per vivere la gioia...


SEGNO

Cercare le date della nascita e del battesimo

e scriverle dietro un quadro in casa,

dietro una immaginetta che usiamo spesso.
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